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REGIONE MOLISE
Servizio coordinamento programmazione comunitaria fondo FESR-

FSE del I° Dipartimento della Presidenza della Giunta Regionale

Programma Operativo Regionale FESR FSE 2014-2020

STRUMENTO FINANZIARIO 
Obiettivo Tematico I Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione)

Obiettivo tematico 3 Competitività del sistema produttivo

ASSE I – RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE
Azione 1.1.1 “Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove

 tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi (1.1.4 AdP)”

ASSE III – COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA PRODUTTIVO
Azione 3.1.1 “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e
accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale”
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Scheda intervento

1. CONTESTO E 
FINALITA'

La procedura è emanata nel rispetto della normativa comunitaria relativa 
alla programmazione dei Fondi Strutturali 2014-2020 ed, in particolare, 
dei Regolamenti (UE) n.1303/2013 e n.1301/2013 del Parlamento e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, dell’Accordo di Partenariato 2014-2020 
dello Stato italiano con la Commissione Europea e del POR FESR FSE 
Molise 2014-2020 (approvato dalla Commissione Europea in data 14 
luglio 2015 - Decisione C(2015) 4999 final come modificata con 
Decisione della Commissione Europea Decisione C (2018) 3705 final del 
20.6.2018 e, da ultimo, con Procedura di consultazione scritta del 
Comitato di Sorveglianza n.3/2018).

1.1.1 - Azione 1.1.1 “Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo 
sviluppo di nuove  tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi (1.1.4 
AdP)” 

L’azione si inquadra nell’ambito dell’Obiettivo Specifico “Incremento 
delle attività di innovazione delle imprese” (RA 1.1 Adp) ed è 
finalizzata a sostenere la collaborazione tra imprese, Università, centri di 
ricerca, altri soggetti dell’industria, della ricerca e aggregazioni pubblico-
private in materia di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, 
nuovi prodotti e nuovi servizi. L’azione è dedicata esclusivamente ai 
driver di sviluppo della Smart Specialisation Strategy e costituisce uno 
degli elementi fondanti della strategia orizzontale per le Reti di imprese e 
di imprese con altri soggetti, alla cui implementazione concorre anche 
mediante la sperimentazione di nuovi modelli di governance partenariale, 
finalizzati, tra l’altro, a sostenere nel tempo il processo di scoperta 
imprenditoriale.

L’azione contribuisce all’implementazione della strategia orizzontale per 
le Aree di crisi.

L’intervento sarà prioritariamente rivolto alle iniziative promosse da 
imprese o gruppi di imprese operanti in comparti ad alto valore aggiunto 
per addetto, alta intensità tecnologica e domanda mondiale dinamica.

3.1.1. – Azione 3.1.1 “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e 
beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e 
ristrutturazione aziendale”

L’azione si inquadra nell’ambito dell’Obiettivo Specifico “Rilancio della 
propensione agli investimenti del sistema produttivo” ed è volta al 
sostegno di investimenti in beni materiali (macchinari, impianti) e 
immateriali, nonché a sostenere le imprese nelle attività di 
riorganizzazione aziendale, funzionali all’adozione di soluzioni innovative 
per la gestione e per l’introduzione di innovazioni di processo/prodotto.

Attraverso l’azione si mira, pertanto, a sviluppare le condizioni di 
competitività del sistema produttivo regionale, arginandone le progressive 
perdite di produttività e l’arretramento nelle quote di mercato, mediante la 
rivitalizzazione generata da una più ampia diffusione dell’innovazione. A 
questo proposito, sono favoriti gli interventi che determinano sostanziali 
upgrade di innovazione, mediante l’introduzione di soluzioni brevettate od 
industrializzate negli ultimi 3-5 anni.

Mettendo al centro dell’intervento il lavoro, il sostegno agli investimenti 
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sarà garantito, quindi, per i soli progetti di innovazione che non prevedano 
perdita di manodopera, con particolare attenzione, soprattutto nelle aree di 
crisi, per quelli che implichino la reimmissione nel circuito produttivo dei 
lavoratori assistiti da ammortizzatori sociali.

Sotto il profilo ambientale, sono incentivati gli investimenti materiali in 
cleaner tecnology supportati anche da servizi di Life Cycle Assessment, 
l’adozione di sistemi, tecnologie e impianti volti alla riduzione 
dell’inquinamento acustico, delle emissioni inquinanti in atmosfera, alla 
riduzione delle emissioni in acqua, nonché dei carichi massimi ai sistemi 
di scarico degli impianti di produzione; sono inoltre agevolate le modifiche 
tecnologiche al ciclo produttivo-lavorativo che comportino una riduzione 
della produzione di rifiuti ed, in forma complementare a tutto quanto sopra 
esposto, i progetti concernenti l’introduzione, l’implementazione, la 
certificazione e/o registrazione di qualità ambientale relativi ai prodotti e/o 
ai sistemi di gestione.

L'azione sarà attivata con modalità che assicurino la sua capacità di 
selezionare un target circoscritto di (imprese o di) progetti di investimento, 
definito in modo chiaro su base tematica e/o settoriale. Tale delimitazione 
della platea dei beneficiari sarà posta in relazione con quanto previsto dalla 
Strategia di specializzazione intelligente regionale. In aggiunta, potranno 
prevedersi anche interventi attraverso strumenti finanziari (con 
l’esclusione di agevolazioni a fondo perduto) nelle forme di fondi prestiti 
revolving, garanzie, conto interessi associato a fondi di prestiti.

2. GESTIONE 
DELL'INTERVENTO

La Regione Molise, nella persona dell’Autorità di gestione, che vi 
provvede, per il tramite delle strutture competenti, è titolare dei 
provvedimenti formali relativi alla concessione del finanziamento previsto 
dalla procedura.

In particolare, per la gestione dell’intervento, il sostegno dello strumento 
finanziario, in linea con quanto prescritto all’art. 37 del Regolamento (CE) 
1303/2013, è basato su una valutazione ex ante che fornisca evidenze sui 
fallimenti del mercato o condizioni di investimento sub ottimali, nonché 
sul livello e sugli ambiti stimati della necessità di investimenti pubblici, 
compresi i tipi di strumenti finanziari da sostenere. L’Intervento oggetto 
della presente Scheda è attuato, a meno di esiti negativi della redigenda 
specifica Vexa, attraverso l’istituzione di uno Strumento finanziario 
specifico, per la concessione di prestiti e/o garanzie e comunque secondo 
modalità tecniche da definire, a favore delle imprese per il conseguimento 
delle finalità di cui al punto precedente.

Il Beneficiario della procedura è l’Organismo che attua lo strumento 
finanziario, la cui selezione sarà effettuata in ottemperanza all’articolo 38 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e agli artt. 7 e 8 del Regolamento 
delegato (UE) n. 480/2014 e ss.mm.ii., nonché alle pertinenti disposizioni 
in materia di contratti di appalto pubblici.

Per la selezione del Beneficiario, la Regione Molise verifica la sussistenza 
delle condizioni disposte per l’applicazione del Regime speciale degli 
affidamenti in house dall’art. 192 D. Lgs. 50/2016. 

Per gli adempimenti relativi all’attuazione dello strumento finanziario, alle 
erogazioni del finanziamento e alla connessa gestione, la Regione Molise 
si avvale del Servizio di supporto all’AdG del POR FESR/FSE per 
procedure di appalto ed altri macroprocessi diversi dagli aiuti.

 Le modalità di partecipazione allo Strumento finanziario da parte dei 
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destinatari e l’applicazione dei criteri per la selezione delle operazioni dei 
destinatari stessi sono di competenza dell’Organismo che attua lo 
Strumento finanziario - selezionato secondo la procedura sopra sintetizzata 
- e andranno rese pubbliche attraverso un’idonea Procedura selettiva 
(Avviso), in capo all’Organismo che attua lo Strumento, previa 
formalizzazione nell’ambito della regolamentazione dei rapporti con la 
Regione Molise.

Nello specifico, tali modalità e criteri sono conformi ai criteri di selezione 
riferiti alle Azioni 1.1.1 e 3.1.1 di cui alla procedura di consultazione 
scritta n. 5/2018 e saranno oggetto di specifica regolamentazione con il 
Soggetto gestore del Fondo. 

La valutazione e il controllo delle operazioni ammesse al sostegno 
finanziario sono effettuate da apposita Commissione - istituita 
dall’Organismo che attua lo Strumento, con l’eventuale partecipazione di 
expertise dell’amministrazione regionale - che garantisca le necessarie 
competenze in ordine agli aspetti di ammissibilità e coerenza al POR e agli 
specifici elmenti di natura tecnico-finanziaria connessi all’erogazione del 
prestito.

3. CRITERI DI 
SELEZIONE DEGLI 
INTERVENTI

Nello specifico per la selezione degli interventi si applicano i criteri di 
selezione del POR FESR FSE Molise 2014-2020 di cui alla procedura di 
consultazione scritta n. 5/2018.

4. DOTAZIONE 
FINANZIARIA

La dotazione finanziaria massima prevista è di € 7.000.000.,00 
complessivi a valere sulle risorse del POR FESR/FSE Molise 2014/2020:

• ASSE I, Azione 1.1.1 “Sostegno alle attività collaborative di R&S 
per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e 
servizi (€ 2.032.023,34);

• Asse III, Azione 3.1.1. “Aiuti per investimenti in macchinari, 
impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale” (€ 4.967.976,66).

5. SOGGETTI 
BENEFICIARI Beneficiario dell'Azione è l’Organismo che attua lo strumento finanziario

6. SPESE AMMISSIBILI
Le spese ammissibili sono quelle definite agli artt. 41 e 42 del Reg. UE 
1303/2013 e dal Decreto sull’ammissibilità della spesa n. 22 del 5 febbraio 
2018.

7. MONITORAGGIO, 
ISPEZIONE E 
CONTROLLI

Responsabile della fase attuativa e delle procedure gestionali della 
presente procedura è il “Servizio di supporto all’AdG del POR FESR/FSE 
per procedure di aiuto”. Il monitoraggio è coordinato dal Servizio 
Coordinamento Programmazione comunitaria Fondo FESR-FSE ed il 
controllo delle relative attività sono posti in essere dal “Servizio 
rendicontazione, vigilanza e controllo” del II Dipartimento, 
funzionalmente indipendente rispetto al Servizio di supporto all’AdG del 
POR FESR/FSE per procedure di appalto ed altri macroprocessi diversi 

A
t
t
o
:
 
G
I
U
N
T
A
 
2
0
1
8
/
5
6
4
 
d
e
l
 
1
4
-
1
2
-
2
0
1
8

S
e
r
v
i
z
i
o
 
p
r
o
p
o
n
e
n
t
e
:
 
D
P
.
A
1
.
0
2
.
1
L
.
0
1

C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



5

dagli aiuti. 

Il Servizio rendicontazione, vigilanza e controllo può effettuare, in ogni 
fase del procedimento, controlli e ispezioni al fine di verificare le 
condizioni per la fruizione e il mantenimento del finanziamento, nonché 
l’attuazione degli interventi finanziati.

Il controllo e il monitoraggio riferito ai destinatari del sostegno finanziario 
è effettuato, secondo quanto dettagliato nel precedente punto 2. Gestione 
dell’Intervento, dall’Organismo che attua lo Strumento finanziario.

8. VALUTAZIONE

La valutazione connessa alla selezione del Beneficiario dell’Intervento 
(Organismo che attua lo Strumento) e, a valle, delle operazioni dei 
destinatari dello Strumento finanziario è disciplinata al precedente punto 2. 
Gestione dell’Intervento.

Nell’ambito del Piano delle Valutazioni del POR FESR FSE 2014-2020 
sono previsti specifici ambiti valutativi con riferimento all’Obiettivo 
tematico 3 “Promuovere la competitività delle PMI”.

Con riferimento al Piano delle valutazioni del POR FESR 2014-2020, 
riferito a tale obiettivo tematico, gli ambiti valutativi sono selezionati in 
relazione alle aree tematiche di riferimento degli obiettivi specifici/risultati 
attesi, previsti dallo stesso programma operativo.

Successivamente all’individuazione delle aree tematiche e degli oggetti 
della valutazione, la messa a punto delle domande valutative avrà il 
compito di orientare l’attività per fornire elementi conoscitivi e analisi utili 
alla verifica dell’efficacia delle azioni finanziate dal Programma, del grado 
di raggiungimento degli obiettivi, della possibile necessità di 
riprogrammazione della strategia stessa, nonché alla definizione di 
eventuali correttivi in presenza di criticità incontrate nell’attuazione Le 
attività di valutazione saranno coordinate dal Nucleo regionale di 
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP).

I Servizi regionali coinvolti e i soggetti a qualsivoglia titolo coinvolti sono 
tenuti a fornire la massima collaborazione possibile con il NVVIP e a 
mettere a disposizione dati e informazioni necessari alle attività di 
valutazione.

I rapporti di valutazione saranno oggetto di specifica attività di 
comunicazione, anche attraverso il sito web regionale dedicato alla 
Programmazione 2014-2020.

9. INDICATORI DI 
PERFORMANCE

Il Performance Framework (quadro di riferimento di misurazione 
dell’efficacia dell’attuazione del Programma Operativo) è un nuovo 
adempimento previsto nell’ambito della programmazione comunitaria 
(Reg. (UE) n. 1303/2013) ed è costituito da una serie di indicatori 
riguardanti l’aspetto finanziario e gli interventi a questi collegati, stabiliti a 
livello di Asse per i quali sono fissati valori intermedi e dei target finali da 
raggiungere, rispettivamente, entro il 2018 e il 2023. La verifica del 
conseguimento degli obiettivi prefissati viene effettuata, ai sensi dell’art, 
21 del citato Reg. (UE) n. 1303/2013, nel 2019 dalla Commissione 
europea. Tale verifica, finalizzata a riscontrare, sulla base delle 
informazioni contenute nelle relazioni annuali sullo stato di attuazione, il 
conseguimento dei target intermedi dei Programmi, determina un 
meccanismo di premialità e sanzioni. In merito all’iniziativa oggetto della 
presente scheda.

Nella tabella seguente si evidenzia l’indicatore di output collegato all’asse 
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I riferito alla versione 2.1 del POR FESR 2014-2020 approvato con 
Decisione C(2018) 3705 final del 20/06/2018:

Indicatore di output Target al 
2018

Target al 
2023

Numero di imprese che 
cooperano con istituti di ricerca 
(Reg. FESR)

5 20

Numero di imprese che ricevono 
un sostegno (Reg. FESR)

16 26

Il target al 2018 dell’indicatore finanziario (spesa certificata) del 
Performance Framework è pari € 3.839.474,50 ed è riferito all’Asse I.

Il quadro considera un indicatore di output, che, a norma dell’articolo 5 del 
Regolamento di esecuzione n. 215/2014, corrispondono ad oltre il 50 % 
della dotazione finanziaria dell’Asse.

Nella tabella seguente invece si evidenzia l’indicatore di output collegato 
all’asse I come proposto nella nuova proposta di riprogrammazione del 
POR FESR 2014-2020 approvata dal Comitato di Sorveglianza, chiusa con 
procedura scritta n.4 /2018 del 09/10/2018 e sottoposta all’approvazione 
della Commissione Europea: 

Indicatore di output o fase di 
attuazione principale

Target al 
2018

Target al 
2023

Numero di imprese che ricevono 
un sostegno (CO01)

0 21

Numero di imprese che 
cooperano con istituti di ricerca 
(CO26)

0 28

Numero di operazioni avviate 
(in sostituzione di CO01)

13 21

Numero di operazioni avviate 
(in sostituzione di CO26)

7 28

Il quadro considera un indicatore di output e uno di attuazione (key 
implementation step), che, a norma dell’articolo 5 del Regolamento di 
esecuzione n. 215/2014, corrispondono ad oltre il 50 % della dotazione 
finanziaria dell’Asse.

L’indicatore procedurale, “numero di operazioni avviate”, è riconducibile, 
secondo le indicazioni dell’Accordo di Partenariato, ad una fase 
procedurale, quella dell’avvio delle attività per la singola operazione, 
definita e rilevata in modo univoco dal Sistema nazionale di monitoraggio 
unitario a seconda della modalità di attuazione.

La quantificazione dell’indicatore finanziario dell’Asse segue alla 
rimodulazione al ribasso della performance finanziaria di Programma 
operata al fine di correggere le supposizioni inesatte a norma dell’articolo 
5.6 del Regolamento (UE) n. 2015/2014.

Il target al 2018 dell’indicatore finanziario (spesa certificata) del 
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Performance Framework riferito alla procedura scritta n.3/2018 è pari € 
3.199.562 ed è riferito all’Asse 1.

Nella tabella seguente si evidenzia l’indicatore di output collegato all’asse 
III riferito alla versione 2.1 del POR FESR 2014-2020 approvato con 
Decisione C(2018) 3705 final del 20/06/2018:

Indicatore di output Target al 
2018

Target al 
2023

Numero di imprese che ricevono 
sovvenzioni

102 190

Il target al 2018 dell’indicatore finanziario (spesa certificata) del 
Performance Framework è pari € 7.793.909,38 ed è riferito all’Asse 3.

Il quadro considera un indicatore di output, che, a norma dell’articolo 5 del 
Regolamento di esecuzione n. 215/2014, corrispondono ad oltre il 50 % 
della dotazione finanziaria dell’Asse.

Nella tabella seguente invece si evidenzia l’indicatore di output collegato 
all’asse III come proposto nella nuova proposta di riprogrammazione del 
POR FESR 2014-2020 approvata dal Comitato di Sorveglianza, chiusa con 
procedura scritta n.4 /2018 del 09/10/2018 e sottoposta all’approvazione 
della Commissione Europea: 

Indicatore di output o fase di 
attuazione principale

Target al 
2018

Target al 
2023

Numero di imprese che ricevono 
sovvenzioni

36 171

Il quadro considera un indicatore di output e uno di attuazione (key 
implementation step), che, a norma dell’articolo 5 del Regolamento di 
esecuzione n. 215/2014, corrispondono ad oltre il 50 % della dotazione 
finanziaria dell’Asse.

L’indicatore procedurale, “numero di operazioni avviate”, è riconducibile, 
secondo le indicazioni dell’Accordo di Partenariato, ad una fase 
procedurale, quella dell’avvio delle attività per la singola operazione, 
definita e rilevata in modo univoco dal Sistema nazionale di monitoraggio 
unitario a seconda della modalità di attuazione.

La quantificazione dell’indicatore finanziario dell’Asse segue alla 
rimodulazione al ribasso della performance finanziaria di Programma 
operata al fine di correggere le supposizioni inesatte a norma dell’articolo 
5.6 del Regolamento (UE) n. 2015/2014.

Il target al 2018 dell’indicatore finanziario (spesa certificata) del 
Performance Framework riferito alla procedura scritta n.3/2018 è pari € 
6.494.924 ed è riferito all’Asse 3.

Il target al 2023 corrisponde ai valori target associati all’indicatore 
prescelto complessivamente raggiunti dalla priorità di investimento 
dell’Asse di riferimento.

10.CRONOPROGRAMMA

(nell’ipotesi 
Descrizione fase Data prevista di inizio fase Data prevista di 

inizio fase
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dell’affidamento in house)
Risultati VEXA 15.12.2018

Attivazione operativa della procedura 16.12.2018

Presentazione della proposta progettuale 
tecnica-economica 20.12.2018

Determina di affidamento 21.12.2018

Stipula convenzione 21.12.2018

Avvio dell’attività 21.12.2018

Conclusione dell’attività 31.12.2023
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